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Comune di Modena




Gruppo Consiliare Forza Italia

PROTOCOLLO GENERALE n° 266767 del 10/09/2021 (P.E.C.)
  Modena, 10/09/2021

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente
INTERROGAZIONE
OGGETTO: “PROGETTO INSIDE” E RESIDENZE FITTIZIE A MODENA per i senza FISSA dimora  
Premesso che
- il progetto INSIDE (Interventi Strutturati e Innovativi per contrastare la grave emarginazione adulta senza dimora in Emilia-Romagna), è stato finanziato dall’Avviso Ministeriale Pubblico n. 4/2016, rivolto agli Enti territoriali, con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha messo a disposizione risorse per attuare interventi conformi alle Linee di Indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia; i progetti approvati e finanziati dovevano essere realizzati nel periodo 2017-2019 (poi prorogato a Dicembre 2020) e le risorse stanziate a livello nazionale ammontavano a 50 milioni di euro;

- in merito, la Regione Emilia-Romagna presentava un unico progetto che vedeva come partners attuatori delle progettazioni/azioni territoriali i Comuni di Piacenza, Parma, Modena, Reggio Emilia, Ferrara, Ravenna, Rimini e l’Unione dei Comuni della Valle del Savio per Forlì e Cesena (Bologna presentava un proprio progetto con assegnazione di specifiche risorse in quanto Città metropolitana);

- nello specifico, detto progetto ha la lodevole finalità, attraverso la quota di fondi PON Inclusione, sia di potenziare la rete dei servizi per il pronto intervento sociale ed il sostegno delle persone senza fissa dimora nel percorso verso l’autonomia, sia di attivare interventi innovativi (housing first, unità di strada, etc.), mentre i fondi FEAD invece vengono utilizzati per gli interventi a bassa soglia, quali la distribuzione di beni di prima necessità (indumenti, prodotti per l’igiene personale, kit di emergenza, etc.); inoltre, attraverso le azioni del sistema regionale, il progetto consente la condivisione di buone prassi e l’attivazione di attività di formazione/approfondimento;

- in accompagnamento ed attuazione del progetto de quo, la Regione Emilia Romagna commissionava il quaderno intitolato “La residenza fittizia per senza dimora. Indicazioni operative” ad opera di Romano Minardi e Noemi Masotti, stampato dal Centro stampa Regione Emilia Romagna nell’Ottobre 2019 e curato da Antonella Gandolfi, coordinatrice del Progetto Inside, con il contributo di Monica Raciti, Viviana Bussadori e Silvia Lambertini del Servizio Politiche per l’inclusione, contrasto alla povertà e terzo settore Regione Emilia-Romagna, definito dagli stessi autori nella premessa al volumetto medesimo “frutto di un percorso formativo sul tema della residenza anagrafica per le persone senza dimora, realizzato nel 2018 come azione del progetto INSIDE (Interventi Strutturati e Innovativi per contrastare la grave emarginazione adulta senza dimora in Emilia-Romagna) e rivolto a operatrici/tori dei servizi sociali ed anagrafici dei Comuni della Regione Emilia-Romagna”: tale opuscolo riportava (e riporta) le linee guida per l’iscrizione nelle anagrafi comunali dei soggetti senza fissa dimora, in quanto secondo gli autori “chi non è iscritto all’anagrafe non ha diritti elettorali, non ha diritti sanitari, non ha diritti sociali, non ha diritti personali quali, per esempio, il diritto alla stessa identità, e quindi, al “nome”. In sintesi, si può affermare che chi non risulta iscritto in anagrafe rischia, dal punto di vista giuridico, di non esistere, di essere un “fantasma”. L’iscrizione anagrafica costituisce pertanto il requisito fondamentale per l’esercizio effettivo di diritti soggettivi costituzionalmente garantiti e il presupposto per l’accesso alla maggior parte dei servizi erogati dagli enti locali, con particolare riguardo alle persone in condizioni di emarginazione, di disagio economico, sociale e psicologico” (cfr. pag. 11 testo citato);
considerato però che
il “senza fissa dimora” è un soggetto non legato ad alcun luogo fisico e territoriale, allora il testo de quo prevede che “Operativamente, l’iscrizione delle persone senza fissa dimora è disposta, in genere, in una via convenzionale, non territoriale (via fittizia), appositamente istituita e denominata con atto della Giunta comunale o, se trattasi di denominazione di pura fantasia, senza alcun riferimento a persone decedute o eventi realmente accaduti, anche con provvedimento dello stesso ufficiale d’anagrafe”: in altre e più semplici parole, il Comune può letteralmente inventare delle vie di pura fantasia, dove convenzionalmente e per pura immaginazione “mette a vivere” il senza fissa dimora di turno (cfr. pag. 19 testo citato);
ritenuta
conseguentemente l’impossibilità di controllo, di verifica o di ricerca di un individuo residente/domiciliato in una via o in un luogo inesistente e di pura fantasia, e ciò anche nell’interesse dell’individuo stesso;
ritenuta comunque
la centralità e l’importanza del “Progetto INSIDE” per i soggetti emarginati dallo stesso beneficiati;

tutto quanto sopra premesso, considerato, ritenuto, e pretermessa ogni considerazione in merito alla razionalità della “trovata” di inventare di sana pianta vie cittadine fittizie, 
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere:
- se il Comune di Modena abbia fatto proprio il quaderno intitolato “La residenza fittizia per senza dimora. Indicazioni operative” di Romano Minardi e Noemi Masotti meglio descritto in narrativa e, in caso di risposta affermativa, quale sia l’approccio utilizzato dell’assessorato competente in merito alle cd. “residenze fittizie”;

- sempre in caso di risposta affermativa al primo quesito, quante residenze fittizie siano state attribuite a Modena e quali siano i nomi utilizzati per le vie; 

- in caso di risposta affermativa alla precedente domanda, se tale istituto sia stato applicato in maniera estensiva anche a soggetti richiedenti asilo;

- poiché l’iscrizione anagrafica comporta diritti ma anche oneri (ad esempio controllo, reperimento, notifica provvedimenti amministrativi/giudiziari, ecc.), come il rispetto di questi ultimi venga garantito.

Grazie.









   Piergiulio Giacobazzi








  Capogruppo Forza Italia Modena

Si autorizza la diffusione a mezzo stampa

4

